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La vastità delle foreste canadesi supera 
ogni immaginazione. II Paese ne compren- 
de 416 milioni di ettari, una superficie 
territoriale uguale all'Europae pari a quasi 
il 50% del territorio canadese.
Le foreste canadesi sono 1 ’ habitat per fauna 
selvatica e pesci, offrono una diversité 
biologica ed aiutano a mantenere la qualité 
delle acque. Circa il 20% delle acque dolci 
del mondo provengono da bacini idrografici 
forestali canadesi.
Gli abitanti del Canada amano le loro 
foreste e le considerano un patrimonio 
nazionale. 11 settore forestale costituisce la 
maggiore fonte di impiego del paese. II 
valore economicodelle foreste viene deter

minate tenendo conto del valore del legname 
commerciale, dei pascoli per il bestiame e 
delle attivité ricreative e turistiche. Circa 
900.000 posti di lavoro dipendono diretta- 
mente o indirettamente dal settore forestale. 
Quale attente amministratore, il Canada si è 
impegnato a salvaguardare la diversité delle 
proprie foreste e a promuovere nel mondo i 
prodotti forestali canadesi, comprendendo 
sia la complessité dello sviluppo sostenibile, 
sia la nécessité di adottare un metodo di 
gestione forestale che soddisfi le nostre esi- 
genze economiche e sociali nel lungo termi
ne.
Nel 1993 il Canada ha esportato in Italia 
prodotti per 871 milioni di dollar! canadesi, il 
44.3% dei quali rappresentato da prodotti 
forestali: I’ll.2% di legname, il 27.8% di 
cellulosa ed il 5.3% di carta.
II Canada ha aperto una nuova epoca nel 
campo della gestione delle foreste - un’epoca 
che spinge i ricercatori e i manager forestali 
a comprendere meglio la dinamica di questo 
complesso mosaico ecologico. Attualmente, 
in Canada, lo sforzo maggiore consiste nel 
restituire allé foreste quanto è stato preso da 
esse, o possibilmente piii di quanto è stato 
preso. Dopo che gli alberi sono stati tagliati o 
distrutti da un incendio, da insetti o malattie 
e anche dopo 1 ’ intervento dell ’ uomo, la mag- 
gior parte della foresta si rimbosca in modo 
naturale, oppure mediante un programma di

nuova piantagione.
Per dare un esempio, un recente rapporte 
parla di 41.9 milioni di ettari distrutti in un 
anno dagli insetti, di 868.388 ettari bruciati 
dagli incendi e di una raccolta di 933.177 
ettari da parte dell’uomo; naturalmente 
queste cifre variano da un anno all’altro. La 
rigenerazione naturale delle foreste viene 
incoraggiata e si piantano alberelli cresciu- 
ti da semi raccolti da vecchie foreste della 
stessa zona. Ogni anno vengono inoltre 
ripiantate un miliardo di pianticelle. Nel 
corso degli ultimi 15 anni il Canada ha 
raddoppiato le sue operazioni di 
rimboscamento ed ora si piantano due albe
ri per ogni albero tagliato, rispettando la 
biodiversité degli ecosistemi forestali.
A causa della diversité geografica e cultura
le delle provincie del paese, è in corso 
un’iniziativa per tenere conto dei punti di 
vista di tutti i cittadini. Nel 1992 il Canada 
ha avviato una nuova Strategia Forestale 
Nazionale messa a punto da un gruppo 
rappresentativo di tutti (commua a pag.2)
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* Il Cumula possiede il 10% delle foreste del mondo.
* Circa il 94% delle foreste canadesi sono di proprietci pubblica, i govemi provinciali ne 
gestiscono il 71%. ment re il govemo federate e quell i territonal i ne controllano il 23%.
* Soltanto il 6% delle foreste si trova su terreni privati, suddivisi tra 425.000 proprietari.
* La silvicoltura è la principale industria del Canada. Nel 1993, un ccuuidese su qunulici 
era impiegato nel settore forestale.
* II Canada è il maggiore esportatore al mondo di prodotti derivati dal legno. Tuttavia 
soltanto il 27%.della superficie totale delleforestef 119 milioni di ettari )èattualnwntegestita 
ai fini di produzione del legname.
* Altri 156 milioni di ettari sono coperti da “foreste aperte” che saranno probabilmente 
lasciate alio stato mturale.
* Si stinui che 50 milioni di ettari ( il 12%) dei terreni forestali caiuuiesi siano stati messi 
in regime di protezione dal raccolto mediante iniziative politiche e legislative e che 100 
milioni di ettari non siano ancora stati designati.
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